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che hanno p resen ta to questo emendamento 
ohe vi sono s t a t e Compagnie nazionali , 
le quali, anni fa, hanno domanda to che 
fosse sanci to per legge (è un a rgomento che 
le rubo, onorevole ministro ?) l ' impiego del 
50 per cento delle riserve in rend i ta dello 
Sta to . 

E questo lo hanno domanda to , perchè 
le Compagnie estere si va levano delle dispo-
sizioni dell ' articolo 145 come argomento 
di concorrenza alle Compagnie nazional i ; 
dicevano cioè agli ass icurandi : bada te che 
le nostre riserve sono più sicure, perchè noi 
siamo obbligati per legge ad impiegare metà 
di queste riserve in rend i ta dello S t a t o ; 
mentre invece le Compagnie nazionali pos-
sono impiegarne sol tanto un quar to e gli 
al tr i tre qua r t i sono lasciati liberi. Orbene, 
io posso af fermare che le società, che fecero 
allora questa domanda , non la fa rebbero 
oggi, perchè allora la rend i ta era al di sopra 
della pari e la rendi ta non era al 3.50 per 
cento ; oggi abbiamo la rendi ta alla par i e 
la rendi ta al 3.50 per cento. 

Se noi quindi stabil iamo che la metà 
d d l a riserva e la to ta l i t à dei f r u t t i abbiano 
ad essere impiega t i in rendita» al 3.40 per 
cento (perchè si devono pagare 10 cente-
simi di deposito alla Cassa di deposit i e 
prestiti) , come pot rebbero sostenere ta le 
inves t imento qui Ile società che hanno cal-
colato le loro tar i f fe al 4 per cento ? 

E bada t e che non è solo la metà delle 
riserve metal l iche che si ve r rebbe ad im-
piegare al 3.40 per cento, perchè, come ha 
de t to l 'onorevole Ancona, il f a t t o di dovere 
invest i re in rend i ta la me tà dei premi e la 
to ta l i t à dei f r u t t i relat ivi po r t a ad un ri-
su l ta to gravissimo. 

Consideriamo una assicurazione a v i ta 
in te ra di lire 10,000. Il premio annuale sa-
rebbe di lire 293.70 e la riserva alla fine del 
primo esercizio di lire 1 53.70. I l quar to dei 
relat ivi interessi che dovrebbe essere im-
piegato in r end i t a a n o r m a dell 'art icolo 145, 
a m m o n t e r e b b e a 74.07, ossia al 48.19 delle 
riserve. 

Fel le Compagnie estere invece questa 
percentuale sarebbe del 93.25. 

Con la nuova legge invece la stessa 
pe rcen tua le t a n t o per le Compagnie na-
zionali che per le estere si por terebbe a 
98.89; e quindi le Compagnie estere sal-
terebbero da 93 a 98 e le nazionali dal 48 
al 98. Se ci por t iamo ai 25 anni, abbiamo 
questo r i su l t a to ; che con l 'art icolo 145 l ' im-
piego e la r end i t a delle Compagnie nazionali 
dovrebbero esserenel la percentua le del 44.25; 

invece con la legge a t tua le del 127.09. Le 
Compagnie estere invece non avrebbero 
avu to che 99.53 p i ima e 127.09 oggi. 

Ora, d e t t o questo, è p rova to come que-
sto articolo riesca a po r t a re una protezione 
all ' inverso alle Compagnie nazionali , in con-
f ron to delle Compagnie estere. 

L 'onorevole minis t ro l ' a l t ro giorno quan-
do io ho cercato di difendere le mutue , e 
di difenderle per l ' idea, non ce r t amen te per 
la speranza del successo, ha accennato alla 
par i tà di t r a t t a m e n t o f r a Socie tà nazionali 
ed estere. 

Questo argomento non credo che possa 
essere invocato oggi, perchè noi non do-
mand iamo altro se non che sia cont inua to 
10 s ta to di f a t t o a t tua le . 

Io credo che non ci sia nessuna società 
estera, nessuno S ta to estero, che po t r ebbe 
d o m a n d a r e a l l ' I ta l ia di r inunz ia re a quello 
che è una sua legge, che d u r a da t r e n t a 
anni . 

De t to questo, non avrei altro da os-
servare. So l t an to al numero uno dove si dice 
che le imprese assicuratrici cedono all 'Isti-
t u t o naz ionale il 40 per cento di ciascun 
rìschio assunto, credo che sia il caso di fa re 
una piccola aggiunta. Vi sono compagnie 
i ta l iane le quali l avorano anche all 'estero. 
Qual 'è il rischio assunto in questo caso 1? 
Avete quello assunto all 'estero, o sol tanto 
quello assunto in I t a l i a ? 

NITTI, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. I n I t a l i a . 

NAVA C E S A R E . Orbene r i tengo che sia 
11 caso di aggiungerlo nell 'articolo. Dopo 
ciò a t t e n d e r ò le risposte che vor rà da rmi 
l 'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graziadei 
ha p ropos to i seguenti e m e n d a m e n t i : 

« Al primo comma, alle parole : possono 
essere au to r i zza t e , sostituire la parola : 
saranno ». 

<( In fine del primo comma aggiungere : 
dal la da ta della o t t e n u t a autorizzazione ». 

« Al n. 1°, dopo le parole: di ciascun rischio, 
aggiungere : per i con t r a t t i superiori ad un 
capi tale di lire 1,000 o ad una rendi ta di 
lire 400 annue ». 

H a facol tà di svolgerli. 
G R A Z I A D E I . Onorevole ministro, non è 

f r e q u e n t e che da questi banchi si levi u n a 
voce in f avore di società p r i v a t e ; ma poi-
ché bisogna c o m b a t t e r e quel giacobinismo 
economico che è una delle mala t t i e da cui 
le democrazie la t ine debbono purgarsi , se 
vogliono progredire, è logico che io sostenga 
t u t t e quelle misure le quali significano ri-


